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Un’intervista a tutto campo con 
l’On. Toni Scilla, Coordinatore 
Provinciale di Forza Italia a 

Trapani, presso gli studi della reda-
zione de L’Opinione TV. Molti 
gli argomenti affrontati di cui ne 
riporto di seguito una parte per 
motivi di spazio. Ovviamente 
per chi volesse saperne di più 
può guardare l’intervista inte-
grale su TeleIBS.it.
On. Scilla lei è ai vertici di una 
importante organizzazione 
che riguarda il mondo della 
pesca, sappiamo benissimo 
che durante la quarantena 
causata dal COVID-19 lei ha 
messo in evidenza la grave 
difficoltà che viveva questo 
settore già in crisi da tempo. 
Com’è stato vissuto questo 
momento dalla marineria ma-
zarese e come si può uscire 
da questa crisi?
“La situazione sul piano socio-eco-
nomico è terrificante, purtroppo non 
soltanto per il mondo della pesca, an-
cora l’intera Italia non si era ripresa 
dalla recessione del 2008, mentre gli 
altri Paesi crescevano noi rimaneva-
mo fermi, quindi la situazione era già 
complicata prima della pandemia. 
Questa tempesta sanitaria ha creato 
davvero danni enormi. Il mondo della 
pesca, nello specifico, che già vive-
va una situazione burocratica che 
impediva al settore di crescere, ha 
subìto un ulteriore barriera alla cre-
scita rappresentata dalla difficoltà di 
commercializzare il prodotto a causa 
del blocco totale delle attività. Nono-
stante sia la pesca che l’agricoltura 
erano considerate attività primarie 
dal primo decreto salva Italia, tutte le 
altre attività collegate alla commer-
cializzazione si è fermato. Parlo dei 
mercati, dei ristoranti, degli alberghi, 
quindi è stato davvero difficile. An-
cora adesso ci sono gravi difficoltà 

a riconquistare i mercati nonostan-
te grazie alle nostre associazioni di 
categoria eravamo riusciti a dare 
un valore ai nostri prodotti come il 

gambero rosso. Adesso serve una 
classe dirigente seria e preparata e 
serve una politica che comprenda 
che serve velocità e sburocratizzare. 
L’attuale condizione di crisi è 
paragonabile quasi al dopo 
guerra però quell’Italia era 
un’Italia diversa, era molto 
più facile fare impresa, non 
c’era un regime che tassava 
gli imprenditori come oggi. Si 
deve capire che a un momen-
to assolutamente emergen-
ziale devono corrispondere 
risposte che siano fondamen-
tali nell’accelerazione della 
crescita. Non si può più lot-
tare contro una burocrazia 
cieca che ha solo l’obiettivo 
di rallentare lo sviluppo economico. 
Purtroppo le risposte che arrivano 
dallo Stato non vanno nella direzio-
ne giusta sotto l’aspetto di quantità 
di risorse, perché dare contributi a 
pioggia senza logica, significa anche 

sperpero di denaro pubblico. Servi-
rebbe invece potenziare anche il fon-
do perduto in modo da far respirare 
le piccole e medie imprese in modo 

da superare questo periodo 
delicato. Io comunque sono ot-
timista perché sono sicuro che 
ci sarà una ripresa”.
A proposito di ripresa, a Ma-
zara abbiamo assistito al 
varo di una nuova imbarca-
zione, sintomo che la voglia 
e il coraggio di ricominciare 
non manca?
“Mi ha dato tanta felicità, il varo 
di un peschereccio rimesso a 
nuovo è un investimento non 
indifferente in un momento così 
delicato rappresenta un iniezio-
ne di fiducia che è quella che 
serve per ripartire. Nonostante 
le difficoltà si può riprendere un 
percorso nuovo. Questo ci fa 
capire che serve una politica 

che lavori a sostegno delle imprese. 
Da Mazara ci sono le condizioni e le 
competenze per ripartire ma serve 
una politica che dia risposte. Queste 

risposte passano anche dal dragag-
gio del porto canale, eravamo riu-
sciti attraverso l’interlocuzione con 
il Presidente Musumeci a sbloccare 
i lavori, ma adesso si sono bloccati 
nuovamente per fattori giudiziari e 

non politici. For-
tunatamente già 
è stato sostituito 
l’ingegnere capo del genio civile di 
Trapani e in settimana cercheremo 
di capire quale sia la tempistica per 
poter ripartire con i lavori di escava-
zione. In Sicilia se da un lato abbia-
mo gli imprenditori che credono nella 
crescita dall’altro abbiamo la fortuna 
di avere un Presidente di Regione 
che lavora per loro”.
Il Governo Musumeci sta per com-
piere due anni e mezzo. Forse 
adesso si può fare un bilancio del 
lavoro fatto?
“A livello Regione la coalizione si va 
perfezionando, l’ingresso della Lega 
ricompone il quadro per una propo-
sta politica omogenea e credibile 
anche a livello nazionale. Che sia 
fondata su concetti veri, liberali e li-
beristi che mette al centro il cittadino 
e l’azienda. L’ingresso della Lega 
all’interno della coalizione è anche in 
linea con la volontà del popolo sici-
liano”.
Quale sarà il suo ruolo in questa 

coalizione?
“Io faccio parte di una squa-
dra importante, con un ruolo 
che mi da tante soddisfazioni 
all’interno dell’Assessorato 
Agricoltura e Pesca, sono an-
che il coordinatore provincia-
le del partito, quindi svolgo 
il mio compito a prescindere 
dai cambiamenti che sceglie 
di fare il Presidente. Un Pre-
sidente che sta facendo mol-
to bene nonostante le mille 
difficolta, abbiamo ereditato 
dal Governo Crocetta anche 

un’immagine della Sicilia pari allo 
zero. Oggi il Presidente Musumeci 
ha dato prova di contenuti. Ho cerca-
to di servire il mio territorio al meglio 
sempre mettendo al centro le comu-
nità e le persone”.

Intervista a Toni Scilla
Pesca: L’attuale condizione di crisi è paragonabile quasi al dopo guerra

On. Toni Scilla e il Presidente Nello Musumeci

On. Toni Scilla
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CAMPOBELLO DI MAZARA

Torna a casa Antonio Bonanno, il piccolo di 
10 anni di Campobello di Mazara ammala-
to di Covid-19. Si trovava ospite dell’Oasi di 

Troina, in provincia di Enna il 24 Febbraio per un 
periodo di riabilitazione, quando si è sviluppato un 
focolaio di coronavirus. Ci sono voluti 86 giorni pri-
ma che due tamponi ne accertassero la guarigio-
ne e permettessero al piccolo Antonio di tornare a 
casa e riabbracciare i suoi genitori Alessandro ed 
Ela, che assieme ai nonni Antonio e Olimpia e alla 
sorellina hanno organizzato una bellissima festa, 
che ha sicuramente stemperato quella paura che 
ha tenuto, come si può solo immaginare, i genitori 
e tutti i familiari in grande apprensione. Ad acco-
gliere Antonio anche il primo cittadino Giuseppe 
Castiglione e il presidente del consiglio comunale, 
Simone Tumminello, ma anche Paolo Cutrona che 
per Antonio ha scritto una poesia e il calciatore 
del Catania calcio, il campobellese Davis Curiale, 
una presenza che fa capire che la sorte del pic-
colo Antonio era molto sentita in tutta la comunità 
campobellese.

Vincenzo Pipitone

Il piccolo Antonio di 10 anni
guarito dal Covid-19 Circa 3700 buoni spesa (da 25 euro ciascuno) per 

un totale di oltre 92.000 euro distribuiti a 437 fa-
miglie, 500 pacchi alimentari e 3860 euro di fondi 

raccolti grazie alle donazioni effet-
tuate da imprese e privati in favo-
re delle persone più bisognose di 
Campobello. Sono questi i numeri 
della “solidarietà” che è stata mes-
sa in campo, sino a oggi, dall’Am-
ministrazione comunale guidata 
dal sindaco Giuseppe Castiglione, 
grazie anche alla grande genero-
sità di diversi imprenditori e citta-
dini campobellesi, con l’obiettivo 
di fronteggiare le disastrose conseguenze economiche 
che hanno colpito duramente una cospicua fetta della co-
munità locale a causa dall’emergenza sanitaria da Coro-
navirus. Mediante l’impiego delle somme stanziate dalla 
Protezione civile nazionale (pari a 114.776 euro), nonché 
grazie alle iniziative “Dona un pacco spesa”, “Carrello so-
lidale” e “Raccolta Fondi”, è stato infatti possibile aiutare 
complessivamente oltre 800 famiglie campobellesi, alcu-
ne delle quali già vivevano in stato di necessità, mentre 
altre si sono venute improvvisamente a trovare in una 
situazione di grave disagio economico a causa proprio 
delle misure di lockdown disposte dal Governo al fine di 
contenere la diffusione del contagio. I pacchi alimentari 
contenenti beni di prima necessità, in particolare, sono 
stati consegnati dal Comune a tutti i cittadini bisognosi 
che ne hanno fatto richiesta e distribuiti con la collabo-
razione dei volontari del comitato castelvetranese della 
Croce Rossa Italiana e di quelli della locale associazione 
di protezione civile “Cave di Cusa Onlus”. Nei casi di par-
ticolare necessità, la spesa è stata consegnata a domici-
lio dalla stessa Polizia Municipale, che in questo periodo 
sta lavorando incessantemente in stretto rapporto con il 
settore comunale dei Servizi Socio-culturali al fine di fron-

teggiare le svariate situazioni di disagio. Sempre la polizia 
municipale, con la collaborazione della locale associazio-
ne di protezione civile, ha infatti consegnato alla cittadi-

nanza circa 17.000 mascherine (di 
cui un primo lotto di 7.000 donate da 
imprese locali e 10.000 fornite dalla 
Protezione Civile Regionale). «Uni-
tamente all’intera Giunta comunale 
– dichiarano il sindaco Castiglione e 
l’assessore alla Solidarietà sociale 
Donatella Randazzo – Desideriamo, 
ringraziare i volontari delle associa-
zioni, i dirigenti e il personale comu-
nale dei Servizi sociali e della Polizia 

municipale, che in questi mesi hanno lavorato incessan-
temente e che continuano tutt’ora a farlo per cercare di 
fronteggiare le disastrose conseguenze sociali, econo-
miche e piscologiche di questa emergenza sanitaria che 
non ha precedenti. Un ringraziamento – aggiungono – 
va, inoltre, alle diverse associazioni e ai tanti cittadini e 
imprenditori che hanno effettuato donazioni sia in dena-
ro, sia in termini di mascherine, beni alimentari, prodotti 
di prima necessità e per la sanificazione. Un plauso a 
tutti gli agricoltori campobellesi che in questi mesi hanno 
messo gratuitamente a disposizione la propria attività e 
i propri mezzi, garantendo disinfezione del territorio co-
munale. Superata questa prima fase drammatica della 
pandemia, anche per Campobello la priorità adesso è la 
ripartenza. Una ripartenza certamente non facile, che ne-
cessita di una ancora più forte e consistente risposta da 
parte dello Stato, ma verso la quale dobbiamo proiettarci 
con ottimismo, forti proprio di questa straordinaria siner-
gia che specialmente in questi mesi si è instaurata tra il 
tessuto imprenditoriale, il comparto agricolo e la pubblica 
amministrazione, che ci ha consentito di fronteggiare le 
conseguenze dell’emergenza e che di sicuro si rivelerà 
fondamentale anche per il futuro».

I numeri della solidarietà a Campobello di Mazara

Il sind. G. Castiglione e l'Ass. D. Randazzo
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In Italia si sa, finita una campa-
gna elettorale si pensa subito alla 
prossima, a Mazara del Vallo ad 

un anno dalla campagna elettorale 
comunale sono già molti i candidati 
non ufficiali che tastano il terreno in 
vista delle prossime elezioni regio-
nali, lanciano indiscrezioni e cercano 
di percepire gli umori, si può fare o 
non si può fare? La domanda che 
risuona nella mente di ogni aspiran-
te candidato. A me è venuto subito 
alla mente: Francesco Foggia par-
teciperà attivamente alle prossime 
campagne elettorali e in che modo? 
È stato uno dei grandi mancati pro-
tagonisti dalle elezioni comunali di un 
anno fa, a causa di uno sgambetto 
subito a due giorni dalla grande parti-
ta che sarebbe valsa una stagione di 
ben cinque anni. Non si è mai ferma-
to a suo modo, ha continuato a dire la 
sua a farsi sentire e ad aiutare chi ne 
avesse bisogno, così l’ho contattato 
per capire e far capire a tutti voi letto-
ri come si muoverà uno dei maggiori 
protagonisti del nostro palcoscenico 
politico/locale, Francesco Foggia.
Nel suo futuro c’è ancora spazio 
per la politica attiva, lo vedremo 
nuovamente candidato e con chi? 
	 "Ritornerò formalmente alla 
politica attiva al servizio del mio ter-
ritorio come ho sempre fatto anche 
se nelle ultime elezioni comunali 
questo mi è stato impedito, non certo 
per volontà degli elettori che hanno 
sempre premiato il mio impegno. 
Mi è stato impedito di candidarmi a 
poche ore dalla presentazione delle 
liste, per volontà di una parte politica 
che ha strumentalizzato e approfitta-
to dell’enfatizzazione giustizialista di 
alcuni media nei miei confronti in una 
inchiesta che non mi ha mai sfiorato 
per aspetti penali. Sono vicende di 
cui ho chiesto conto tramite i miei le-
gali e che testimoniano che in politica 
a volte si fa di tutto per mettere fuori 
gioco chi dà fastidio.  Ma se non mi 
ha messo fuori gioco un brutto male 
dal quale sono guarito, pensate che 
possa mettermi fuori gioco qualche 
intrigo di palazzo? Ho sempre con-
tinuato anche senza cariche elettive 
a fare politica per la gente, portando 
in alto la voce delle periferie dimenti-
cate da tutti, la voce di chi vuole una 
sanità giusta e funzionale, la voce dei 
disabili e degli ultimi. È stato un anno 
fuori dai banchi consiliari comunque 

straordinario. Mi sono dedicato mag-
giormente alla famiglia, è nata mia 
figlia e sono particolarmente carico 
per tornare in prima linea al servizio 
della gente e del territorio. Riguardo 
all’aspetto politico la situazione è in 
continua evoluzione. Credo che al-
cuni partiti da qui ad un anno si tra-
sformeranno o cambieranno nome 
e nasceranno altri soggetti. Per cui 
è prematuro parlare di forza 
politica al momento. Molti mi 
chiamano. Ho le mie idee ma 
in questo momento è prema-
turo parlarne". 
Cosa deve imparare la poli-
tica da questa fase di crisi? 
	 "Deve imparare ad 
essere sempre pronta ad af-
frontare le emergenze, come 
quella del covid-19 e a dare ri-
sposte concrete ed immediate 
al Paese. Debbo dire che no-
nostante siano stati certamen-
te commessi degli errori nella 
fase iniziale della pandemia, 
soprattutto al nord, con ritardi 
che hanno inciso negativa-
mente sulla diffusione del con-
tagio, sia il Governo nazionale 
che le Regioni e gli Enti locali 
hanno affrontato l’emergenza sanita-
ria con risultati che giudico positivi. Il 
lockdown, l’allestimento delle terapie 
intensive e soprattutto l’eroico sforzo 
di medici, infermieri, operatori sanita-
ri e volontari sono stati determinanti 
per limitare i danni sanitari, anche 
se purtroppo si sono registrate molte 
vittime. Sul piano economico, invece, 
un disastro! Certo il Coronavirus non 
è colpa né del Governo né degli al-
tri Enti e la chiusura delle attività era 
necessaria, ma gli aiuti economici a 
livello nazionale sarebbero dovuti es-
sere concreti. Non basta annunciare 
decreti e stanziamenti, occorre che 
lavoratori, imprese e famiglie riceva-
no concretamente risorse per andare 
avanti e rialzarsi. A parte i proclami 
ed i 600 euro che sono arrivati, il re-
sto è poca cosa e ad oggi tre imprese 
su 10 non sono in grado di riaprire. 
Colpa della politica e della burocra-
zia, ma deve essere la politica anche 
a snellire la burocrazia e quindi ha 
una doppia colpa. Speriamo si ricre-
dano ed intervengano con misure 
concrete perché le bollette elettriche 
e dei servizi continuano ad arrivare, 
gli affitti continuano a decorrere e 

così altre spese. Al contrario ancora 
niente aiuti!"
Settori economicamente e storica-
mente fondamentali per la nostra 
economia come Pesca, Agricoltu-
ra e Turismo, sono in ginocchio, 
come supportarli per non farli mo-
rire?
	 "Il turismo è stato e rimane 
il terzo grande polmone economico 

soprattutto per il sud ed il nostro ter-
ritorio. Al momento è in ginocchio più 
degli altri a causa del Coronavirus, 
ma credo che appena l’emergenza 
cesserà o si attenuerà, il turismo può 
avere un boom, soprattutto quello si-
ciliano. Agricoltura e Pesca pagano 
problemi antichi che si sono aggra-
vati con il Covid per la chiusura di ri-
storanti, alberghi ed esercizi ricettivi. 
Per la pesca l’unica cosa positiva è 
la riduzione in questo periodo del co-
sto del gasolio. Se vogliamo aiutare 
la pesca continuiamo a far mante-
nere bassi i costi di carburante e di 
gestione anche dopo l’emergenza e 
lavoriamo per ampliare le zone della 
Pesca".
L’Amministrazione ha annunciato 
un'importante finanziamento per 
Mazara 2, e altri interventi nelle 
varie periferie. Lei che ha sempre 
attenzionato le periferie, giudica 
soddisfacente questi interventi nei 
quartieri popolari? 
	 "Credo proprio di no. Alme-
no per il momento! È vero che trami-
te l’Istituto Autonomo Case Popolari 
la Regione ha finanziato progetti di 
social housing in tutte le realtà: a 

Castelvetrano ad esempio sono stati 
finanziati 5 milioni di euro ed a Maza-
ra credo circa 3 milioni, ma sarebbe 
stato un errore clamoroso perderli 
questi finanziamenti già previsti per 
tutti i territori. Quindi non credo sia un 
grande merito. Ma ben venga. Non 
credo però che prestare attenzione 
alle periferie sia creare altri quar-
tieri ghetto. Dove c’era una scuola 
costruiranno case. Ma perché non 
ristrutturare la scuola di Mazara Due 
e riaprirla e magari creare spazi so-
ciali come hanno fatto in altre realtà? 
L’alfabetizzazione di base e la forma-
zione della persona del minore sono 
aspetti sociali di obbligo etico specie 
in quelle realtà molto periferiche. La 
frequenza scolastica di quei bambini 
verrà meno e si avranno fenomeni di 
dispersione scolastica e di abbando-
no precoce degli studi. Perché non 
realizzare il progetto di social hou-
sing in un’altra parte della Città man-
tenendo comunque il finanziamento? 
Mazara Due come le altre periferie 
sono abbandonate, piene di rifiuti 
ed erbacce. Cosa che non avveniva 
negli anni passati grazie al mio im-
pegno se pur di opposizione durante 
l’amministrazione Cristaldi. Le perife-
rie fino allo scorso anno erano curate 
ed anche rivitalizzate: vedi Costiera 
con interventi di decoro urbano, ma 
anche artistici e culturali. Ora il nulla!"
È stato in prima linea nella batta-
glia a difesa dell’Ospedale citta-
dino. Tre Ospedali Dea di primo 
livello così vicini come Trapani, 
Marsala e Mazara, possono coesi-
stere o c’è il rischio che una venga 
declassata?
	 "Al fianco dell’ex assessore 
regionale alla Sanità Massimo Rus-
so, ho condotto una battaglia che ha 
portato il nostro ospedale ad essere 
ricostruito, dotato di apparecchiature 
di eccellenza ed abbiamo ottenu-
to la Dea di primo livello. La città di 
Mazara è stata compatta, presente 
e pressante. Tutto questo in una lo-
gica non campanilistica ma di sani-
tà provinciale. Certo il rischio di de-
classamenti è sempre dietro l’angolo 
e la politica locale deve tenere alta 
l’attenzione soprattutto in questo par-
ticolare momento storico. Carica po-
litica o no, dovranno passare sul mio 
cadavere se vorranno declassare il 
nostro Ospedale!"

Vincenzo Pipitone

MAZARA DEL VALLO

Francesco Foggia: “Ritornerò formalmente alla politica attiva”

Francesco Foggia

Si è appena conclusa la fase 
congressuale del PD a Maza-
ra che ha portato all’elezione 

di Giuseppe Palermo, già Consiglie-
re Comunale che avrà l’arduo com-
pito di coordinare il nuovo Circolo di 
Mazara del Vallo verso un rinnova-
mento politico e sociale, incentrato 
sulle esigenze della comunità. 
Una candidatura, quella del segreta-
rio Palermo, fortemente voluta e con-
divisa in questi mesi dai democratici 
mazaresi, che in modalità streaming, 

hanno pubblicamente 
acclamato la sua ele-
zione, fiduciosi nell’in-
versione di rotta del 
Circolo PD cittadino, 
ribadita dal neosegre-
tario. “L’azione di que-
sto Circolo – commen-
ta il Segretario – verrà 
basata sulla capacità 
di ascolto della col-
lettività; in tal modo, 
vogliamo tutelare e 

sostenere nuovi percorsi 
di risanamento del nostro 
sistema sociale. 
Con il supporto dell’ope-
ratività di una Segrete-
ria “giovanile”, vogliamo 
lanciare un messaggio di 
speranza e di garanzia per 
concretizzare le attività sul 
nostro territorio, attenzio-
nando le istanze della no-
stra comunità”. “Nel Parti-
to democratico – continua 

il Segretario – confluiscono grandi 
tradizioni; tra queste, quel profondo 
processo unitario che fu alla base 
della lotta al fascismo e della guerra 
di liberazione. 
Oggi, ancora più di ieri, vi è l’esigen-
za di unità e condivisione d’intenti, 
considerata la “fragilità” della fase 
storica in cui ci troviamo, affinchè 
nessuno resti indietro. Questo è il 
nostro impegno e faremo di tutto per 
realizzarlo, con serietà e responsa-
bilità”.

Giuseppe Palermo eletto coordinatore Comunale del PD a Mazara del Vallo

Giuseppe Palermo
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Tenuta Gorghi Tondi 
Storia, eccellenza produttiva, rispetto dell’ambiente

Michele Sala con le figlie Annamaria e Clara

Annamaria e Clara Sala con lo chef P. Austero, a sx della foto il vice pres. 
regionale della F.I.C. M.Giurlanda, la Sig.ra Zizzo e il ns. Attilio L. Vinci

Espressione di un’ideale armo-
nica coordinazione: la Tenuta 
Gorghi Tondi. È identità stori-

ca ultrasecolare che si tramanda da 
ben quattro generazioni. Coordina-
zione e armonia che guida e ispira 
lo stile produttivo di questa azienda 
vitivinicola “e che - come dichiarano 
le titolari, Annamaria e Clara Sala- 
trova radice e linfa nella natura, 
nostra vera musa ispiratrice. Colti-
viamo le nostre viti e produciamo le 
uve all’interno della Riserva naturale 
integrale, oasi WWF, Lago Preola e 
Gorghi Tondi, a Mazara del Vallo, 
sulla costa sudoccidentale della Si-
cilia; uve che trasformiamo in mosti 
e poi affiniamo in vini nella cantina 
tutta realizzata con materiale eco-
compatibile. I 130 ettari di vigneti che 
da Ramisella si estendono a San Ni-
cola ricadono abbondantemente in 
un territorio di quasi ineguagliabile 
fascino, dove la natura, con la sua 
innata eleganza, offre un patrimo-
nio ambientale con specie volatili e 
acquatiche rare, e ostenta una flora 
suggestivamente unica”.
Oltre a saper ben coordinare e tra-
mandare, da quattro generazioni, 
l’amore per la produzione di vini, il 
giusto rispetto, in giusta armonia, tra 
i processi di produzione e la natura 
che ne fa da cornice e musa ispi-
ratrice, la tenuta Gorghi Tondi si di-

stingue anche nel “saper” coordinale 
l’immagine. Essenza non seconda-
ria trai requisiti taciti che i mercati 
globali moderni richiedono. Infatti, 
all’ultima edizione del Vinitaly ha 
vinto il Premio Speciale Immagine 
Coordinata, sapendo dimostrare, 
meglio di tutti, come il miglior 
abbigliaggio dei vini, (botti-
glia, chiusura, capsula, eti-
chetta, collarino, ecc.) è un 
necessario sforzo aziendale 
proteso verso il continuo mi-
glioramento della propria im-
magine. Abilità, riconosciuta 
e premiata, nel promuove 
una nuova visione del vino. 
Riconoscimento conquistato 
per la progettazione dell’im-
magine aziendale che, ad 
avviso della commissione esamina-
trice, risponde sia alle richieste del 
consumatore, sia alla cantina desi-

derosa di promuovere in maniera 
adeguata i propri prodotti anche 
sui social e in mercati diversi tra 
loro per cultura e sensibilità.
È da un’idea di Michele Sala e 
Doretta Tumbarello, genitori di 
Annamaria e Clara, che nasce il 
progetto di questa azienda. Il dott. 
Michele Sala, dopo una lunga lo-
gorante malattia è salito alla glo-
ria del creatore lo scorso aprile. 
Grande imprenditore vinicolo, per-

sonaggio di alto valore professiona-
le, umano e sociale. Riservato, sem-
pre impeccabile, elegante, serioso, 
ma con un sorriso spontaneamente 
pronto per chi lo meritava.  Dotato 
d’una gentilezza e di uno stile, a mio 
avviso, difficilmente eguagliabili, sa-

peva, in ogni rapporto umano, dare 
e cogliere il giusto. È stato papà af-
fettuoso, molto presente, esemplar-

mente educativo, che ha saputo, 
a Clara e Annamaria, dare tutte le 
amorevoli indicazioni facendole cre-
scere e formare nella più autentica 
figura di donne del vino siciliano, in-
trise di competenza, professionalità 
e imprenditorialità. Figlio di una delle 
famiglie storiche e nobili marsalesi, 
non ha mai voluto “ostentare” il suo 
lignaggio. Ricordo che, in particola-
re in occasione di una visita alla sua 
cantina GORGHI TONDI, quando 
introducevo la presentazione dell’a-
zienda ai gruppi che accompagnavo, 
e che per completezza informavo 
delle sue origini ed appartenenze, 
Michele mi faceva rilevare... a bassa 
voce ... che non era il caso di riferire 
del suo lignaggio. Con la moglie, Do-

retta Tumbarello, figlia del cava-
liere Nitto, anche Lei appartene-
te ad una delle famiglie storiche 
di Marsala, condivideva ogni 
cosa ...oltre l’encomiabile rap-
porto di coppia e di genitore, 
anche la gestione dell’azienda; 
e altresì di tutto quello che pen-
sava, programmava, realizzava 
… per l’azienda, per la famiglia, 
per ogni altra direzione. 
Da imprenditore lungimirante 
ha realizzato e regalato alle sue 

due adorate figlie un sogno materia-
lizzato nella Tenuta Gorghi Tondi.

Attilio L. Vinci
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L’angolo 
della Poesia

di Pino Asaro

IL CICLO DELLA SPERANZA
Antichi sapori di cose perdute. 
Memorie smarrite di un tempo che fu. 
Gioie e dolori si rincorrono senza fine, 
e l’attesa risulta vana.  
La speranza inquieta i nostri cuori. 
Il vecchio falegname chino sul bancone 
modella il suo legno e aspetta il domani. 
Lo scorrere del tempo non ha età, 
non ha pietà, quieto e silenzioso matura ogni cosa, 
e anela alla fine del tutto. 
Il pianto di un bimbo riporta alla vita, alla speranza, 
e il ciclo ricomincia nel suo perenne ritornello.

CIELO E MARE 
Il nostro è un bacio eterno,  
il destino ci legò per sempre. 
Laggiù, dove arriva l’umano sguardo,  
ci avvinghiamo con voluttà,. 
Non vi è bacio come il nostro, 
ora timido, sereno e fascinoso, 
ora increspato dalle onde 
ora in turbinosa tempesta. 
Sento la tua salsedine acre sulle labbra 
e assetato bevo della tua essenza. 
E più ti bacio ardente  
più brucio di passione 
infiammato dai dardi dell’immanente Sole. 
Né pioggia, né vento, né bufera, né uragano 
giammai ci libereranno dal nostro abbraccio, 
mentre voi piccoli uomini, 
attoniti state a guardare.

La società Mazara calcio comunica che dopo 
l’interruzione (causa Covid-19) del cam-
pionato di Eccellenza, girone A, 2019/20, 

terminato con un ottimo 6° posto in classifica, è 
al lavoro per programmare la prossima stagione 
calcistica 2020/21. Il presidente Davide Titone di 
comune accordo con lo staff dirigenziale è lieto di 
ufficializzare la conferma dell’allenatore Dino Ma-
rino al timone della squadra gialloblu, anche per il 
prossimo torneo 2020-21. 
Il tecnico mazarese si appresta a disputare la sua 
terza stagione alla guida dei canarini. Intanto il di-
rettore sportivo Renzo Calamia è già al lavoro con 
il mister e il presidente per la creazione del nuovo 
progetto gialloblu, che vede la costruzione di una 
squadra che possa disputare un campionato che 
possa migliorare il sesto posto ottenuto nella sta-
gione appena conclusa. 

Mister Dino Marino riconfermato alla guida 
tecnica del Mazara per la stagione 2020/21

L’Istituzione Culturale “Federico II” di Menfi in 
collaborazione con il Comune ha organizza-

to il Maggio dei Libri, aderendo al progetto sulla 
Lettura promosso dal Ministero dei Beni Culturali. 
La rassegna menfitana, il cui organizzatore è Gio-
acchino Mistretta, è 
intitolata “Sostando 
tra le pagine” e, ri-
spettando le restrizio-
ni dovute al corona-
virus, è un’edizione 
web con brevi inter-
venti filmati e vede la 
partecipazione di due 
figure molto note: 
Cesare Bocci, volto 
teatrale e televisivo 
e Giusy Buscemi, già 
miss Italia ed attrice. 
Tra nove autori prescelti della rassegna è presen-
te la scrittrice mazarese Francesca Incandela che 
fa una sintetica presentazione del suo curriculum 
letterario e della sua produzione. L’autrice ringra-
zia sentitamente l’Istituzione federiciana per il pre-
stigioso invito. La rassegna letteraria è visionabile 
anche sulla pagina Facebook dell’Istituzione Fe-
derico II di Menfi.

MAZARA DEL VALLO
La scrittrice mazarese 

Francesca Incandela ospite del 
Maggio dei Libri dell’Istituzione 

Federico II di Menfi

Francesca Incandela

Mercoledì 13 Maggio, pres-
so la sede della Protezione 
Civile di Mazara del Vallo, 

alla presenza del responsabile del-
la protezione Civile Comandante 
della Polizia Municipale Salvatore 
Coppolino, del Presidente del Con-
siglio Comunale Vito Gancitano, 
del Presidente Fedelambiente Ste-
fano Decina, il Priore di Sicilia del 
Sovrano Ordine di San Giovanni di 
Gerusalemme “Cavalieri di Malta” 
Cav. di Gran Croce Santi Barbera, 
a nome della Commenda di Ma-
zara del Vallo ufficialmente diretta 
dalla Dama Francesca Marino, ha 
consegnato ufficialmente beni pri-
mari di prima necessità,  al fine di 
dare un concreto sostegno nel fron-
teggiare l’emergenza Covid – 19;  i 
Beni primari sono stati acquistati 
tramite i fondi raccolti dai Confra-
telli e Consorelle della Commenda di Mazara del 
Vallo.
Durante il cordiale incontro, Il Comandante della 
Polizia Comunale Salvatore Coppolino, e il Pre-
sidente del Consiglio Comunale ha ringraziato la 
Commenda di Mazara del Vallo del Sovrano Or-
dine di San Giovanni di Gerusalemme per il so-
stegno tangibile ricevuto, ricordando anche i molti 

Confratelli e Consorelle della Pro-
tezione Civile impegnati come vo-
lontari, auspicando future collabo-
razioni a sostegno dei più deboli e 
dei bisognosi.
Le opere benefiche in nome del 
S.O.S.J. sono state molteplici in 
tutta Italia. Questo è stato possi-
bile grazie all’impegno del Gran 
Priore d’Italia Giacomo Procopio, 
dei Priori di ogni regione d’Italia, 
e al supporto e la generosità del-
le Dame e Cavalieri che ne fanno 
parte. I risultati non devono però 
essere soltanto fonte di gioia, ma 
incoraggiamento a fare sempre 
meglio, ad insegnarci a guardare 
al futuro nella perseveranza e nel-
la necessità di parlare alla gente 
con importanti progetti benefici, 
dimostrando nei fatti di essere 
quella realtà che vogliamo e che 

dobbiamo essere. Questo è quello che il Cav. di 
Gran Croce Santi Barbera ha comunicato.
Alla rappresentazione della consegna dei beni pri-
mari di prima necessità erano presenti: la Dama di 
Commenda Francesca Marino, la Guida Spirituale 
della Commenda di Mazara del Vallo Don Antoni-
no Favata, il Cav. Giovanni Patti, il futuro postulan-
te Angelo Bonafede. 

Importanti progetti benefici 
dalla Commenda di Mazara del Vallo 

del Sovrano Ordine di San Giovanni di Gerusalemme
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Franco Lo Re

Domenico Venuti: “L’esclusione è uno squallido giochetto!”
SALEMI

Salemi, ‘zona rossa’ per 40 
giorni, è stata esclusa all’ul-
timo momento dal fondo dei 

duecento milioni quale indennizzo 
per il danno ricevuto. Stesso destino 
hanno avuto gli altri comuni siciliani 
di Villafrati, Troina e Agira.  All’ultimo 
momento i quattro comuni siciliani 
non sono stati inseriti nel decreto 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale. 
Eppure, la notizia del loro inserimen-
to aveva fatto il giro delle redazioni 
di giornali, radio e Tv. Un vero giallo. 
Come per magia, sparite nel nulla. 
Dopo il danno, la beffa! Dell’esclusio-
ne se ne sono accorti subito i sinda-
ci dei comuni siciliani interessati. La 
loro reazione è stata molto dura, Uno 
“squallido giochetto” l’hanno definita. 
Un cinico schiaffo alle popolazioni 
che rappresentano e che hanno sof-
ferto non poco a causa delle limita-
zioni “imposte” per contrastare la dif-
fusione del Covid-19. “Escludere con 
uno squallido giochetto le ex ‘zone 
rosse’ dal Fondo di duecento milioni 
necessario per la ripartenza econo-

mica, dopo la pubblicazione del de-
creto in Gazzetta ufficiale, è un vol-
tafaccia dell’ultimo momento che da 
rappresentanti di comunità oneste e 
che credono nello Stato non possia-
mo accettare”, ha scritto in una nota il 

sindaco Domenico Venuti, con i colle-
ghi Franco Agnello (Villafrati), Maria 
Gaetana Greco (Agira) e Sebastia-
no Venezia (Troina). A scomparire 

dal Decreto non sono state solo le 
quattro ex ‘zone rosse’ siciliane, ma 
anche quelle del Veneto e della Cam-
pania. Ma una differenza sostanziale 
sul tipo di reazione c’è stata.  Mentre 
per i sindaci veneti e campani si è su-

bito sentita la voce di Zaia e De 
Luca, governatori delle due Re-
gioni, i siciliani sono rimasti soli e 
se la sono dovuta sbrigare da soli. 
Il decreto Rilancio prevede che 
per usufruire dei finanziamenti 
del Fondo il comune deve essere 
stata zona rossa almeno per 30 
giorni. E quindi non si capisce la 
disparità di trattamento con quelli 
della Lombardia ed Emilia Roma-
gna. Tutte le zone rosse devono 
essere ristorate dal fondo nel de-
creto. Non ci sono zone rosse di 
serie A e di serie B. Si tratta di una 
questione di giustizia sociale. Ci 
sono state convulse telefonate tra 

Salemi e gli altri tre comuni e Roma.  
Un errore, hanno detto. Ci sarebbe 
l’impegno a modificare nuovamente 
il decreto con un emendamento in 

sede parlamen-
tare. Manche-
rebbe solo un 
impegno formale 
anche da parte 
del Governo. Se così non fosse, in 
che modo un’Amministrazione comu-
nale di Salemi potrebbe soddisfare le 
legittime richieste avanzate in que-
sti giorni, da numerosi imprenditori, 
commercianti e artigiani di “interventi 
concreti e immediati” a sostegno del-
le attività colpite dall’emergenza eco-
nomica causata dal Covid-19? “Sia-
mo dalla stessa parte e intendiamo 
ripartire tutti insieme e sono profon-
damente convinto della piena sinto-
nia tra l’Amministrazione che guido e 
lo spirito che anima le loro legittime 
richieste”, ha risposto loro, Domeni-
co Venuti. Occorrono pero che i soldi 
arrivino nelle casse comunali. Stato 
e Regione dovrebbero capire che 
non c’è tempo da perdere, prima che 
le condizioni generali del paese non 
prendano una strada senza ritorno. 

Franco Lo Re

Salemi esclusa dai fondi speciali destinati ai comuni ex zone rosse

Il Sindaco di Salemi Domenico Venuti

Colonnine per la ricarica elettrica dei veicoli
Intesa tra il Comune a un’azienda per l’installazione

Un’altalena a due posti, una casetta, uno sci-
volo e dei giochi a molla. Sono gli elementi 
del nuovo parco giochi installato dal Comu-

ne di Salemi nel piazzale Peppino Impastato, in 
un’area adiacente a piazza Libertà. L’installazio-
ne, su pavimentazione anti-trauma, è stata curata 
dall’ufficio Tecnico comunale e rientra nel progetto 
di riqualificazione di piazza Libertà avviato con i la-
vori dello scorso anno. L’area è sottoposta a vide-
osorveglianza.  “Un segnale positivo e di speranza 
guardando al futuro - dice il sindaco, Domenico 
Venuti -. Vogliamo fare in modo che piazza Liber-
tà, compatibilmente con le misure di sicurezza per 
il contenimento del Covid-19, torni a essere un 
luogo di incontro e svago per le famiglie e i più 
piccoli”. 

Franco Lo Re

Nuovo parco giochi 
in piazza Libertà

Salemi punta sulla mobilità ‘green’. Due co-
lonnine di ricarica elettrica per veicoli, ‘Evc’ 
(Electric vehicle charger), sono in corso di 

installazione in questi gior-
ni da parte della ‘Be Charge 
Srl’, azienda che ha stipula-
to un protocollo d’intesa con 
il Comune della durata di 12 
anni. Le due colonnine saran-
no attivate in corso dei Mille, 
in un’area adiacente a piazza 
Libertà, e in via San Leonardo, 
nei pressi di piazza Vittime di 
Nassirya. Le stazioni di rica-
rica saranno accessibili sette 
giorni su sette e 24 ore su 24. 
L’azienda ha curato l’instal-
lazione delle due colonnine 
a proprie spese, progettando 
le aree di sosta dedicate, e 
provvederà alla manutenzione 
per garantirne il perfetto fun-
zionamento. Il Comune ha fornito le aree di suolo 
pubblico gratuitamente per tutta la durata del pro-
tocollo d’intesa, creando gli stalli di sosta riservati.
L’accordo tra il Comune di Salemi e ‘Be Charge 
Srl’ prevede la possibilità di aumentare il numero 

delle stazioni di ricarica ma l’Amministrazione sarà 
comunque libera di attivare protocolli d’intesa ana-
loghi anche con altre aziende. 

“Una scelta netta verso il 
rispetto dell’ambiente - af-
ferma il sindaco di Salemi, 
Domenico Venuti - ma 
che rappresenta anche 
un tassello di quel percor-
so che da anni abbiamo 
intrapreso e che punta a 
rendere Salemi sempre 
più attrattiva sotto il pro-
filo turistico e della vivibi-
lità. Il mercato dei veicoli 
elettrici, infatti, è in espan-
sione e in futuro sempre 
più utenti si doteranno di 
questi mezzi. Partendo da 
questi presupposti - pro-
segue Venuti - abbiamo 
colto al volo la possibilità 

di una proficua collaborazione con un privato che 
consentirà a Salemi di fornire una opportunità in 
più ai propri concittadini ma anche ai visitatori che 
potranno usufruire di una infrastruttura importante 
per la propria mobilità”.

Ennesimo atto di generosità di 
Ciccioloso, al secolo Francesco 
Ferrante. Ha omaggiato delle 

necessarie mascherine di protezione 
dal covid 19 i minori “disagiati” ospiti 
della Comunità di alloggio per minori 
Orchidea di Mazara del Vallo. Le ha 
consegnate nelle mani di suor Rosa-
ria Prestifilippo, madre superiora della 
comunità di via California, che appar-
tiene all’Istituto Sacra Famiglia di Ber-
gamo, ed è ad Orchidea da 12 anni. 

“Ogni minore necessita di un ambien-
te nel quale deve percepire e vivere 
l’accettazione, la stima, il rispetto e 
l’amore – ha dichiarato Francesco 
Ciccioloso – ed io ho voluto fare un 
gesto proprio nel segno del motto del-
la missione delle suore che gestisco-
no la comunità. È stato molto bello per 
me notare il sorriso di gradimento”. 
Francesco, nella veste del simpatico 
e seguito personaggio Ciccioloso è 
protagonista di tanti atti di generosità 

verso i bisognosi, e in particolare ver-
so i minori disagiati. Ed ogni volta lo fa 
in memoria della mamma Maria Modi-
ca, morta a 29 anni, dopo una lunga 
atroce malattia, quando lui ne aveva 
appena 6. La casa del Fanciullo, ag-
gregata alla Parrocchia santuario Ma-
donna del Paradiso è l’altra istituzione 
che spesso ricorda per i suoi doni, alla 
quale per le feste ha già dato dolci e 
vestiario.

Attilio L.Vinci

Donate mascherine di protezione agli ospiti della Comunità di alloggio per minori "Orchidea"
MAZARA DEL VALLO
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Flavia Caradonna

a cura di Flavia Maria Caradonna

DYNAMIC – “Dynamic Row for Coronavirus Emergency”: 
una APP contro il COVID-19 per i ricercatori di tutto il mondo

a cura della dott.ssa Angela Asaro

Medicina 
&

Dintorni
SALUTE E CORPO

La parola agli esperti...

Dott.ssa Angela Asaro 
Biologo Nutrizionista
angela.asaro@libero.it

Cell. 347 5867 965

In estate, centrifughe o frullati di frutta e verdure?

In estate si inizia a bere di più e 
spesso piace fare centrifughe o 
frullati di frutta e verdure, ma che 

differenza c’è tra estrattori, frullatori e 
centrifughe? L’estrattore funziona “a 
freddo”: il suo funzionamento consi-
ste infatti nel “masticare il cibo 
che viene introdotto in esso, 
schiacciandolo fino a spremere 
il succo. In breve, schiaccia il 
cibo tritandolo, sostanzialmen-
te riproduce lo stesso sistema 
della nostra masticazione. Pro-
prio in virtù di questo mecca-
nismo e della lentezza con cui 
questo apparecchio funziona 
(per ottenere un succo occor-
rono circa 15 minuti, rispetto ai 
2-3 richiesti da una centrifuga, 
proprio per questo l’estrattore 
produce meno rifiuti, secchi 
meno abbondanti e salvaguarda le 
proprietà della frutta e verdura che 
elaborano in breve, dal punto di vi-
sta nutrizionale, le bevande ottenute 
con l’estrattore trattengono più fito-
nutrienti.  

LA CENTRIFUGA: è un apparecchio 
che serve a separare la parte liquido 
dalla parte solida di frutta e verdura.  
Per prima cosa grattugiare con le 
sue potenti lame rotanti il cibo che 
viene inserito, quindi, grazie alla 

forza centrifuga, spinge la polpa 
che ha creato verso un filtro con fori 
molto piccoli, attraverso i quali passa 
il liquido.  La frutta può essere inseri-
ta con tutta la pelle (a meno che non 
sia particolare, si consiglia di utiliz-

zare questo strumento con verdure 
a foglia verde, che non hanno molti 
liquidi e quindi danno più resa se la-
vorate attraverso la “masticazione”. I 
succhi ottenuti attraverso l’estrattore 
sono più liquidi e omogenei e pos-

sono essere conservati più a 
lungo delle centrifughe senza 
deteriorarsi. La centrifuga è 
uno strumento che funziona 
a caldo: le pale vanno ad una 
velocità che varia tra 6.000 e 
18.000 giri / min.  Più aumen-
tano i giri, più la macchina pro-
duce calore.  Innescando un 
processo di ossidazione che 
rischia di indebolirsi.
IL FRULLATORE: Il frullatore 
è uno strumento molto diverso 
rispetto a centrifuga ed estrat-
tore, perché a differenza di 

questi ultimi non prevede la presen-
za di uno “scarto”: tutto quello che 
vi è introdotto viene sostanzialmen-
te sminuzzato e triturato dalle lame 
all’interno del bicchiere e la poltiglia 
così prodotta non viene filtrata, ma 

piuttosto dilui-
ta. Ecco perché 
per produrre i 
frullati è spesso 
necessario ag-
giungere dell’ac-
qua o del latte: 
altrimenti quella che otterremmo sa-
rebbe una cremina dalla consistenza 
troppo densa per essere bevuta. Ed 
ecco anche perché per fare gli smo-
othie è necessario sbucciare la frut-
ta. Un vantaggio che ha il frullatore 
rispetto ai due strumenti precedente-
mente descritti, oltre alla versatilità, 
è che può essere utilizzato anche 
con alimenti che hanno poco succo, 
come ad esempio la banana. Inoltre, 
i frullati, proprio in virtù del fatto che 
contengono anche la polpa e le fibre 
di frutta e verdura, risultano spesso, 
a parità di ingredienti, molto più so-
stanziosi di estratti e centrifughe. In-
fine, grazie alla presenza delle fibre, 
gli smoothie sono più indicati per 
garantire il buon funzionamento del 
nostro intestino. A voi la scelta!

L’idea di Valentina Di Felice 
e Dario Saguto, del Diparti-
mento di Biomedicina, Neu-

roscienze e Diagnostica Avanzata 
(BIND) dell’Università di Palermo, 
è risultata vincitrice della Universi-
ty specific challenges nel settore 
Remote working and education di 
EUvsVirus, l’Hackaton organizza-
to dalla Commissione europea, in 
collaborazione con gli Stati membri 
dell’UE, con l’obiettivo di sviluppa-
re soluzioni innovative per vincere 
le sfide connesse al coronavirus. A 
EUvsVirus hanno partecipato oltre 
20.000 persone, provenienti da 141 
nazioni, con 2160 soluzioni propo-
ste nei seguenti settori: Salute e Vita 
(898), Continuità dell’attività Azien-
dale (381), Lavoro e Istruzione a 
Distanza (270), Coesione Politica e 
Sociale (452), Finanza Digitale (75) 
e altre sfide (83). I 43 vincitori, oltre 
a ricevere un premio in denaro, sono 
stati invitati al Matchathon che si è 
svolto dal 22 al 25 maggio sulla nuo-
va EIC COVID Platform, un proces-
so che ha identificato le esigenze dei 
team e ha facilitato l’incontro con gli 
utilizzatori finali e gli investitori pro-

venienti da tutta Europa. L’Hackaton 
paneuropero è stato un invito per 
mettere in campo le proprie compe-
tenze per contrastare attivamente 
il COVID-19.  “L’esigenza della co-
munità accademica di poter tornare 
presto e in totale sicurezza a fruire 
degli spazi lavorativi e non 
solo ci ha spinto a rispondere 
alla chiamata del Consiglio 
europeo per l’innovazione - 
spiega Valentina Di Felice, 
docente di Anatomia Umana 
del BIND - La nostra APP po-
trà aiutare a regolare il flusso 
degli utenti e l’accesso a spa-
zi condivisi, pubblici e privati, 
rispettando il distanziamento 
sociale e le altre misure atte 
a prevenire il contagio da 
SARS- Cov-2. In particolare, 
DYNAMIC consentirà, attra-
verso un sistema di CHECK-
IN rapido, di accedere agli spazi 
tramite una gestione dinamica delle 
prenotazioni on-line e degli accessi 
non programmati, permettendo così 
all’utente finale di ottimizzare tempo 
e spostamenti tenendo conto della 
disponibilità residua di postazioni 

visualizzabile in tempo reale”. Alla 
prima fase di sviluppo hanno contri-
buito due developer, un portoghese 
e un venezuelano, e un’avvocatessa 
greca, che attraverso la piattafor-
ma DEVPOST si sono uniti al team 
iniziale. La soluzione non necessi-

ta di apparati hardware dedicati, di 
cablaggi né tantomeno di corrente 
elettrica e ciò comporterà l’immedia-
to funzionamento dopo l’attivazione 
e un notevole abbattimento dei co-
sti di installazione e manutenzione, 
nonché un ridottissimo impatto am-

bientale. “Inoltre 
- conclude Dario 
Saguto, studente 
interno presso il 
BIND - stiamo lavorando per rendere 
il sistema da noi ideato interfacciabi-
le con sistemi elettronici e di control-
lo accessi di terze parti nonché con 
altre APP aventi lo stesso scopo, ov-
vero implementare il distanziamento 
interindividuale che si è mostrata 
essere l’arma più efficace nel contra-
stare il diffondersi del COVID- 19”. 
Il gruppo internazionale, oltre che 
lavorare per completare lo sviluppo, 
ha preparato una demo dell’APP e 
affiancato, da uno skill mentor e da 
team di esperti, messi a disposizione 
delle UE, in vari ambiti (operations, 
corporates, universities, marketing, 
web) ha redatto un Organizational 
Timeline Business Plan. Presentati, 
alle autorità pubbliche ed ai privati 
nonché a possibili investitori, du-
rante il matchmaking weekend del 
22-25 maggio, che si è tenuto sulla 
piattaforma COVID dell’EIC, così da 
fornire agli interessati dati certi circa 
tempi e risorse necessari per il rila-
scio sul mercato di DYNAMIC.
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